
Appuntamenti particolari 

Sabato 31 ottobre 
ore 21.00 dalla chiesa della Sacra Famiglia, il Cardinale guida la processio-
ne verso la Certosa e presiederà la Veglia di preghiera in San Girolamo 

Lunedì 2 novembre 
ore 9.30 S. Messa alla chiesa di S.Maria Assunta di Borgo Panigale  
ore 11.00 in Certosa, il Cardinale presiede la S. Messa per i defunti 
ore 18.00 S.Messa per tutti i defunti in chiesa a Casteldebole  

 

27/10: sant’EVARISTO, Papa 

28/10: santi SIMONE e GIUDA 

1/11: Solennità di TUTTI I SANTI 

            + + + ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 

L'amore degli uomini non è un mezzo dell'amore di Dio. E’ l'a-

more di Dio che pone in una condizione tale per cui non si può 

non amare soprannaturalmente gli uomini.  

La carità fraterna è come un viadotto che collega con una sola ar-

cata Dio e gli uomini. Questa arcata non possiamo dividerla come 

un'andata e ritorno. Essa è una.  

E' Dio che noi amiamo, è l'amore di Dio il primo comandamento; 

ma il secondo gli è simile, cioè è solamente attraverso gli altri che 

possiamo rendere amore per amore a Dio. Il pericolo è che il se-

condo comandamento divenga il primo. Ma noi abbiamo un test 

di controllo: amare ogni uomo, amare il Cristo, amare Dio in ogni 

uomo, senza preferenze, senza categorie, senza eccezioni.  

                        (Madeleine Delbrêl)  
 
� Affidiamo alla preghiera di suffragio il def. don ENZO STEFANELLI 
(anni 90), che è stato vicario parrocchiale qui a Casteldebole accanto a 
don Evaristo dal 1964 al 1969, poi dall’ottobre 1969 fu nominato Cap-
pellano presso l’Ospedale di Castelfranco Emilia, incarico che ricoprì 
per 45 anni, fino al 2014. 
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2 5  ot tob r e  2 02 0  

XXX  Domenica tempo ordinario 
Tu sei cristiano grazie alla carità e in vista della carità. 

Se dimentichi la carità ti rendi assurdo; e se la tradisci diventi mostruoso 

Dal libro dell’Esodo                      22,20-26 
Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, perché voi 
siete stati forestieri in terra d'Egitto. Non maltratterai la vedova o l'orfano. Se 
tu lo maltratti, quando invocherà da me l'aiuto, io darò ascolto al suo grido, la 
mia ira si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mogli saranno vedove e i 
vostri figli orfani. Se tu presti denaro a qualcuno del mio popolo, all'indigente 
che sta con te, non ti comporterai con lui da usuraio: voi non dovete imporgli 
alcun interesse. Se prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, glielo renderai 
prima del tramonto del sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello per la sua 
pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di 
me, io l'ascolterò, perché io sono pietoso». 
 

Salmo 17 - R./ Ti amo, Signore, mia forza 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mia liberatore. 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;  
mio scudo, mia potente salvezza 
e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 

 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  
 

Dalla prima lettera di S. Paolo Ap. ai Tessalonicési             1,5c-10 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in mezzo a voi per il vostro bene. 
E voi avete seguito il nostro esempio e quello del Signore, avendo accolto la 
Parola in mezzo a grandi prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da di-
ventare modello per tutti i credenti della Macedònia e dell'Acàia. Infatti per 
mezzo vostro la parola del Signore risuona non soltanto in Macedonia e in 
Acaia, ma la vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non abbiamo 
bisogno di parlarne. Sono essi infatti a raccontare come noi siamo venuti in mez-
zo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e 
vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il 
quale ci libera dall'ira che viene. 



 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                        22,34-40 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sad-
ducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo inter-
rogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 
comandamento?». Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e 
primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo 
prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la 
Legge e i Profeti».                                                   Parola del Signore 
 

 

CANTI -  LODATE IL SIGNORE 

 
Rit.: Lodate il Signore  
 ed invocate il suo nome. 
 Proclamate tra i popoli 
 le sue opere. 

1. Cantate a Lui con gioia, 
contemplate tutti i suoi prodigi, 

gloriatevi del suo santo nome, 
gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

2. Cercate la sua potenza, 
ricordate le sue meraviglie, 
i suoi giudizi sopra tutta la terra, 
esultino i giusti inneggiando al Signore. 
 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Rit.: Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene, ormai. 
 Ecco i frutti della terra che Tu moltiplicherai. 
 Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi, 
             per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 

1. Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
 solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
 una goccia che, in mano a Te, una pioggia diventerà 
 e la terra feconderà. 

Rit.: Sulle strade, il vento da lontano porterà 
 il profumo del frumento,  che tutti avvolgerà. 
 E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
 e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

 

 

 

 

 
 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 

Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c'è un punto fermo, è quella stella là 
la stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

Tutto ruota attorno a Te,  
in funzione di Te 
e poi  non importa il "come", il "dove" e 
il "se" … (2 v.) 

 

Che Tu splenda sempre  
al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto 
amore. 
Unico sostegno Tu, 
la stella polare Tu 
al centro del mio cuore  
ci sei solo Tu. 
  

AMATEVI L’UN L’ALTRO 

 
1 . Amatevi l’un l’altro 
 come Lui ha amato noi: 
 e siate per sempre suoi amici; 
 e quello che farete 
 al più piccolo tra voi, 

 credete, l’avete fatto a Lui.  

Rit.: Ti ringrazio mio Signore, 
 non ho più paura, perché, 
 con la mia mano nella mano 
   

degli amici miei 
cammino tra la gente 
della mia città 
e non mi sento più solo;  
non sento la stanchezza 
e guardo dritto avanti a me 
perché sulla mia strada ci sei Tu.
 
 

 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noiltro 


